
1www.portoravennanews.com Porto di Ravenna • settembre/ottobre 2019

SERVIZIO AEREO

CASA FONDATA NEL 1960

RAVENNA (ITALY)
Phone: (0544) 598511

Fax: (0544) 598589
E-Mail: fiore@fioreravenna.it

www.fioreravenna.it

CASA DI SPEDIZIONI 
 AGENZIA MARITTIMA

SPEDIZIONI AEREE
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il porto dell''Emilia Romagna

RAVENNA (48122)
Via Gradenigo 6

Tel. +39.0544.423363
Fax +39.0544.420057

RAVENNA 
Via Gradenigo 6 
Tel. 0544.423363 
Fax 0544.420057

LUGO 
Via Dogana 9 
Tel. 0545.31840 
Fax 0545.27039

Agenzia marittima
Casa di spedizioni internazionali

Operazioni import-export - Società coop arl

www.exportcoop.com

Il mercato è il mondo.
Operazioni Import/Export

DCS TRAMACO srl
Via Magazzini Anteriori, 63 - 48122 Ravenna/Italy

tel. (+39) 0544 426711 - fax (+39) 0544 426799

tramaco@tramaco.net 

www.tramaco.net
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•	 Statistiche. Movimentazione mese di agosto -3,7% 
•	 Ferrobonus, il contributo ai clienti che può rilanciare il 

treno. Intervista a Gino Maioli
• 	 AdSP. Novità sull'impianto delle casse di colmata per la 

manutenzione ordinaria
•	 SPECIALE ECO-NautiNET
	 - Innovazione in rete col progetto ECO-NautiNET
	 - Potenzialità del settore nautico e nuova attrattività per i 

giovani
	 - Il cluster come luogo di condivisione della conoscenza e 

sviluppo di innovazione per la competitività e la crescita 
sostenibile 

	 - I settori “blu” a livello europeo: prospettive di 
innovazione e crescita

•	 Per CNA FITA l'autotrasporto ha bisogno di attenzione e 
stabilità

• Formazione. Ecco la scuola dei futuri comandanti
• I servizi del TCR per le aziende del territorio

La famiglia 
Vitiello riattiva 

la Gecomar

Confetra 
Emilia-Romagna, 
prima riunione 
a Ravenna

Eni, 
iniziato il 

decommissioning
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STATISTICHE

La movimentazione del periodo gennaio-agosto 2019 è stata pari a 17.495.396 
tonnellate di merce, in diminuzione dell’1,0% rispetto ai primi otto mesi del 
2018. Gli sbarchi e gli imbarchi sono stati, rispettivamente, pari a 15.009.2019 
(-1,3%) e 2.486.177 (+0,8%) tonnellate.
In particolare, il mese di agosto ha visto un calo pari al 3,7%.
Analizzando le merci per condizionamento si evince che le merci varie sono 
diminuite del 3,8%, le rinfuse solide sono sui livelli dello scorso anno, mentre, 
per quanto riguarda le rinfuse liquide, i petroliferi sono aumentati dell’1,9% e 
gli alimentari e i chimici, sono calati del 5,5%. Tra le merci unitizzate, quelle su 
rotabili risultano in calo dello 0,7%, mentre quelle in container sono aumentate 
del 2,9%. 
Per quanto riguarda i prodotti metallurgici, che rappresentano una quarto del 
traffico totale, si è registrata una diminuzione di 104 mila tonnellate, ovvero del 
2,3%. Il comparto agroalimentare (derrate alimentari e prodotti agricoli), con 
3.421.750 tonnellate di merce ha registrato un -5,1% rispetto allo stesso periodo 

dello scorso anno. In particolare, risultano in calo i cereali (-26,4%), le farine 
(-25,5%) e gli oli vegetali (-9,9%); in crescita, invece, i semi oleosi (+87,1%), in 
particolare i semi importati dal Brasile, dagli USA e dall’Ucraina.
In aumento i materiali da costruzione, pari a quasi 3,5 milioni di tonnellate 
(2,5%), soprattutto le materie prime per la produzione di ceramiche del distretto 
di Sassuolo che sono aumentate del 6,2% e che, nel solo mese di agosto, sono 
passate da 284 mila a 470 tonnellate.
Continua ad essere positivo l’andamento del traffico contenitori che nei primi 
otto mesi sono stati pari a 148.001 TEUs, in aumento di 2.159 TEUs (1,5%); in 
particolare i pieni sono stati 4.463 TEUs in più (+4,0%).
Il numero dei trailer è stato pari a 43.680 unità, in calo rispetto allo scorso 
anno (-2,5%); di questi 40.676 pezzi sono stati movimentati sulla linea Brindisi-
Catania e 2998 sulla linea da/per l’Albania.
Per quanto riguarda il settore automotive, nei primi otto mesi dell’anno sono 
stati sbarcati 7.754 e persi 2.032 pezzi rispetto allo scorso anno.

ANNO PERIODO DA/A 2018 GENNAIO-AGOSTO 2019 GENNAIO- AGOSTO DIFFERENZA

in out totale in out totale totale %

Numero toccate 1.856 1.759 -97 -5,2%

TOTALE MERCI (tonnellate) di cui: 15.210.248 2.466.410 17.676.658 15.009.219 2.486.177 17.495.396 -181.262 -1,0%

Prodotti petroliferi 1.594.677 103.440 1.698.117 1.612.993 118.166 1.731.159 33.042 1,9%

Rinfuse liquide non petrolifere 1.231.115 166.728 1.397.843 1.233.059 87.507 1.320.566 -77.277 -5,5%

Rinfuse solide 6.936.161 349.901 7.286.062 6.912.175 374.870 7.287.045 983 0,0%

Merci varie 4.272.899 347.320 4.620.219 4.049.853 393.594 4.443.447 -176.772 -3,8%

Merci in container 802.813 794.602 1.597.415 836.005 807.848 1.643.853 46.438 2,9%

Merci su trailer/rotabili 372.583 704.419 1.077.002 365.134 704.192 1.069.326 -7.676 -0,7%

CONTAINER (TEU) 74.586 71.256 145.842 76.526 71.475 148.001 2.159 1,5%

TRAILER/ROTABILI (pezzi) di cui: 30.798 23.781 54.579 29.231 23.954 53.185 -1.394 -2,6%

Trailer 21.012 23.781 44.793 21.161 22.519 43.680 -1.113 -2,5%

Automotive 9.786 0 9.786 7.754 0 7.754 -2.032 -20,8%

Auto e altri veicoli 0 0 0 316 1.435 1.751 1.751 n.d.

PASSEGGERI (numero) di cui: 425 454 15.812 317 350 10.619 -5.193 -32,8%

su traghetti 425 454 879 317 350 667 -212 -24,1%

su navi da crociera 14.933 9.952 -4.981 -33,4%

ANNO MESE 2018 AGOSTO 2019 AGOSTO DIFFERENZA

in out totale in out totale totale %

Numero toccate 215 203 -12 -5,6%

TOTALE MERCI (tonnellate) di cui: 1.765.914 322.145 2.088.059 1.684.267 325.969 2.010.236 -77.823 -3,7%

Prodotti petroliferi 203.604 25.230 228.834 187.261 16.150 203.411 -25.423 -11,1%

Rinfuse liquide non petrolifere 148.780 20.053 168.833 153.468 7.200 160.668 -8.165 -4,8%

Rinfuse solide 830.814 39.382 870.196 900.450 77.197 977.647 107.451 12,3%

Merci varie 485.808 70.454 556.262 334.089 39.834 373.923 -182.339 -32,8%

Merci in container 62.208 94.377 156.585 71.583 111.515 183.098 26.513 16,9%

Merci su trailer/rotabili 34.700 72.649 107.349 37.416 74.073 111.489 4.140 3,9%

CONTAINER (TEU) 7.125 8.612 15.737 8.459 8.819 17.278 1.541 9,8%

TRAILER/ROTABILI (pezzi) di cui: 2.406 2.433 4.839 2.609 2.618 5.227 388 8,0%

Trailer 2.201 2.433 4.634 2.399 2.391 4.790 156 3,4%

Automotive 205 0 205 173 0 173 -32 -15,6%

Auto e altri veicoli 0 0 0 37 227 264 264 n.d.

PASSEGGERI (numero) di cui: 34 52 233 19 20 172 -61 -26,2%

su traghetti 34 52 86 19 20 39 -47 -54,7%

su navi da crociera 147 133 -14 -9,5%

RIEPILOGO MOVIMENTAZIONE - DATI DI AGOSTO

Movimentazione mese di agosto -3,7%
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ARMATORI

La famiglia Vitiello riattiva la Gecomar

“Dopo Miss Simona arriveranno altre navi
e siamo pronti a investire nel porto”

SHIPPING AND FORWARDING AGENTS
CASADEI & GHINASSI srl

La Casadei & Ghinassi srl, agenzia marittima e casa di spe-
dizioni di Ravenna, è in attività dal 1978. Il core-business è 
curare gli interessi dei clienti in tutti gli aspetti operativi e 
documentali per imbarchi, sbarchi, sdoganamenti, assicura-
zioni, magazzinaggi, noleggio navi da e per tutti i porti italiani 
per ogni tipo di commodity, in particolare merci in containers 
fcl/lcl, prodotti ferrosi, project cargo e heavy lift. 

Via Magazzini Anteriori, 63 - 48122 Ravenna - Italy
Tel. +39 0544 688043

Fax: +39 0544 450903 - Fax: +39 0544 688041 
forwarding@casadeighinassi.com 

agency@casadeighinassi.com
www.casadeighinassi.com

La Casadei & Ghinassi srl, 
agenzia marittima e casa di spedizioni di Ravenna è in attività dal 1978.

Il core-business è curare gli interessi dei clienti in tutti gli aspetti operativi e documentali 
per imbarchi, sbarchi, sdoganamenti, assicurazioni, magazzinaggi, noleggio navi 

da e per tutti i porti italiani per ogni tipo di commodity, in particolare merci 
in containers fcl/lcl, prodotti ferrosi, project cargo e heavy lift. 

Come agenzia marittima sono offerti servizi ad oltre 300 navi/anno di qualsiasi stazza
e tipologia di carico. Si garantiscono le stesse mansioni in altri porti italiani

grazie alla rete   di corrispondenti e sub-agenti.

Via Magazzini Anteriori, 63 - RAVENNA 
Tel. 0544 688043  Fax 0544 450903 - Agency Dept 

Fax 0544 688041
forwarding@casadeighinassi.com   agency@casadeighinassi.com

www.casadeighinassi.com

Il nome della società Gecomar torna in auge nel panorama armatoriale italiano. Merito dei fratelli 
Luca e Riccardo Vitiello che hanno riattivato la società creata dal padre Eduardo e operativa fino 
alla fine degli anni Ottanta e Novanta, quando arrivò a gestire sette navi tra rinfusiere e petroliere. 
La famiglia Vitiello ha, infatti, acquistato la prima nave della nuova generazione di armatori, la 
Miss Simona, portarinfuse da 34 mila tonnellate, rilevata da Unicredit Leasing. La consegna av-
verrà a fine ottobre. L’investimento di Gecomar è di 8,5 milioni di euro.
Miss Simona è stata impiegata finora nel trasposto di cereali nel Sud Est Asiatico. Anche con la 
nuova gestione il suo impiego sarà nel settore cerealicolo.
“Spero che un giorno la nuova nave faccia un trasporto di cereali dal Sud America al terminal 
Docks Cereali di Ravenna. In passato, soltanto una volta una nostra nave ha fatto scalo alla Docks, 
la Anna I°”, dice Luca Vitiello.

Dopo aver ceduto per diverse decine di milioni 
di euro a Rimorchiatori Riuniti il proprio 50% in 
Gesmar, la famiglia Vitiello non intende fermarsi a 
questo acquisto. 
“Abbiamo in programma di ricominciare l’attività 
di armatori. Stiamo trattando altre navi, sia per 
traffici secchi che petroliere. Vediamo quale trend 
avrà il mercato e poi valuteremo”, aggiunge Luca 
Vitiello. Per ora i fratelli Vitiello collaborano con la 
famiglia D’Amato di Napoli, armatori da quattro 
generazioni. 
Il loro shopping non si limita alle navi. “Ci piacereb-
be investire ancora a Ravenna, in ambito portuale e 
in altri settori. Ci sono grandi potenzialità qui, non 
vogliamo allontanarci nemmeno con gli investimen-
ti. Stiamo alla finestra, abbiamo parecchi contatti e 
siamo pronti a cogliere le opportunità”.

Luca e Riccardo Vitiello
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Servizi settimanali 20’ e 40’
 full container da RAVENNA per:

INTERNATIONAL FORWARDING AGENTS
Ravenna, Via G. Matteotti, 31

Tel. 0544/34555 (4linee r.a.) • fax 34652
E-mail: rosanna@columbiarav.it

Ashdod, Haifa (Israele) • Pireo, Salonicco (Grecia)
Limassol (Cipro) • Istanbul, Gemlik (Turchia)

Alessandria (Egitto)

COLUMBIA TRANSPORT

s.r.l.

LOGISTICA

Via G. Antonio Zani, 15
48122 Ravenna (RA) - Italy

Tel. +39 0544 531831 
Fax +39 0544 530088 

intercontinental@intercontinentalsrl.it
www.intercontinentalsrl.it

Il 13 novembre alle ore 10 prima assemblea nazionale di Confetra e primo appuntamento con Agorà 
per il presidente Guido Nicolini. Alla Sala del Tempio di Adriano in Piazza di pietra, a Roma, si parle-
rà di “Logistica ‘Costituzione materiale’ del nuovo mondo. L’Italia nelle mappe del futuro”. Un tema 
impegnativo, attorno al quale c’è un forte dibattito. In chiusura dei lavori interverrà il ministro alle 
Infrastrutture e Trasporti Paola De Micheli.

Presidente Nicolini, cosa si aspetta Confetra da questo appuntamento?
“Sarà un momento di confronto importante. L'occasione per fare il punto sulle grandi dinamiche glo-
bali che stanno determinando mutamenti profondi non solo nell'economia internazionale, ma negli 
stessi rapporti geopolitici tra Stati e Continenti. E per la prima volta nella storia, tutto ciò sta avvenen-
do attorno ai temi della logistica. Il nostro core business”.

L’economia è oggi più che mai geopolitica. È questo che intende dire?
“Mi riferisco alla Via della Seta, alla cosiddetta Guerra dei Dazi, alla Brexit, allo scontro per il controllo 
delle reti 5G, al dibattito sulle grandi infrastrutture e i Corridoi Transeuropei, all'evoluzione della Rotta 
Artica, al dibattito in sede europea sugli investimenti logistici extracomunitari vincolati dal Golden 
Power. Insomma, il mondo va riarticolando i propri rapporti di forza tra Global Player sulla scorta di 
grandi temi che attengono la logistica e il trasporto materiale e immateriale di merci e flussi infor-
mativi. Su tutto ciò abbiamo chiesto un contributo di inquadramento a Federico Rampini, che aprirà 
i nostri lavori”. 

E l'Italia? Rischia di rimanere schiacciata tra grandi player?
“Il nostro Paese, in queste complesse dinamiche, deve poter giocare la sua partita. Non possiamo 
investire decine di miliardi in infrastrutture solo per ambire, nel migliore dei casi, a divenire una com-
modity territoriale sulla quale transitano manifatture e merci straniere, portate da vettori stranieri, e 
dirette a mercati stranieri. L'Italia nastro trasportatore ci appassiona poco, e se parlassimo esclusiva-
mente di flusso delle merci, sarebbero più i problemi generati che la ricchezza prodotta. 
Qui sta la nostra sfida: costruire un modello Made in Italy della Logistica, in strettissimo raccordo con 
l'industria manifatturiera, e alimentato dal sistema della ricerca e delle competenze. Su questi aspetti 
costruiremo un percorso di analisi e ricerca con Ipsos, e fin dall'Agorà ascolteremo il contributo di 
Nando Pagnoncelli. Vogliamo essere un laboratorio e vorremmo alimentare un dialogo strutturato, 
sul futuro economico produttivo del Paese, tra produzione, saperi, logistica, innovazione. Ovvia-
mente poi i temi delle infrastrutture utili, delle semplificazioni amministrative, dell'efficientamento 
dei controlli, saranno strumentali al perseguimento degli obiettivi macro di politica industriale e di 
politica economica che il Paese dovrebbe porsi.
Insomma, prima vorremmo mettere a fuoco il “dove” vogliamo andare, e poi discutere del “come 
arrivarci”. Mi pare che oggi il Paese sconti un certo deficit di inquadramento generale. 
Queste tematiche saranno sviluppate nel corso della tavola rotonda con Olaf Merk, Ennio Cascetta, 
Mario Zini, Luigi Scordamaglia. Importanti personalità del mondo Istituzionale, universitario, dell'im-
presa ci aiuteranno a focalizzare potenzialità e limiti del Sistema Paese. E, se vogliamo, anche di una 
Europa che corre il rischio di giocare - rispetto a USA, Cina, Russia - una partita tutta solo di rimessa”. 

Come giudica le prime mosse del nuovo Governo in tema di infrastrutture e logistica?
“Siamo certi che il Ministro De Micheli, che concluderà i nostri lavori, saprà cogliere e valorizzare i 
numerosi spunti che la nostra Assemblea Annuale saprà offrire al dibattito pubblico. E confidiamo 
che l'intero nuovo Governo possa finalmente cogliere la centralità che i temi della logistica hanno già 
assunto nel mondo, e che sarebbe ora assumessero anche in Italia”.

Apppuntamento 
il 13 novembre a Roma 
con l'Assemblea 
Nazionale di C0nfetra. 
Intervista al presidente 
Guido Nicolini

Agorà 2019 con il ministro De Micheli
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LOGISTICA

A Ravenna il primo 
evento promosso 
da Confetra 
Emilia-Romagna

Via Aquileia, 5 - 48122 Ravenna - Tel.: +39 0544 599311
seaways_itran@msclenavi.it

Il porto ha un grande alleato
Imbarco - Sbarco

e movimentazione merci
nel Porto di Ravenna

Via Antico Squero, 6 • 48122 Ravenna - Italia
Tel. +39 0544 458111 (centralino) • Fax +39 0544 459399
www.compagniaportuale.ravenna.it • info@cpravenna.it

 Cooperativa Portuale Ravenna

“Siamo la regione italiana con il maggior tasso di crescita del Pil. Ciò significa che abbiamo uno dei 
sistemi produttivi più forti del Paese, con una straordinaria propensione all’estero. In un panorama 
di questa natura, la logistica ha un ruolo fondamentale: essere il primo partner del manifatturiero. 
Anche per questo abbiamo dato vita a Confetra Emilia Romagna”. 
È quanto afferma Danilo Belletti, presidente della neo-costituita articolazione regionale di Confetra 
(Confederazione Generale Italiana dei Trasporti e della Logistica). 
Lunedì 14 ottobre, alle ore 15, presso la Camera di commercio di Ravenna (viale Farini, 14 Sala Cav-
alcoli), Confetra ER proporrà la ‘Biennale della logistica’ sul tema ‘Emilia Romagna: Infrastrutture, 
Logistica e Sistema produttivo a confronto’.
“Sarà un momento di analisi molto utile - afferma ancora Belletti - perché riteniamo che tutta la lo-
gistica emiliano romagnola debba puntare al massimo dell’integrazione. A Ravenna abbiamo uno dei 
principali porti nazionali, il primo in Italia per movimentazione di cereali e acciaio. 
Abbiamo una diffusa rete di Interporti, inland terminal e magazzini, a Bologna uno dei principali 
snodi aeroportuali e ferroviari. È necessario mettere in rete questo patrimonio infrastrutturale e di 
attività logistiche, per essere solidi partner di uno straordinario distretto produttivo. Ma abbiamo 
anche bisogno di potenziare tutte le infrastrutture. Da quelle stradali con il Passante di Bologna, il 
potenziamento di Adriatica e Classicana al servizio del porto ravennate, a quelle ferroviarie, soprat-
tutto al servizio di porto e interporti”.
“Ci confronteremo su tutte queste istanze con la Regione Emilia Romagna, nelle prossime setti-
mane” ha dichiarato il direttore generale di Confetra, Ivano Russo (nella foto). Intanto con Confetra 
Lazio e Confetra Toscana già in campo, completiamo oggi il nostro percorso di consolidamento or-
ganizzativo e territoriale nel Centro Italia. Il prossimo passo sarà lavorare ai Coordinamenti macro 
regionali. Nel Nord Ovest con Lombardia, Liguria e Piemonte, nell’Alto Adriatico con Confetra Nord 
Est e Confetra FVG, in Italia centrale dopo l’appuntamento di oggi. Confetra Mezzogiorno esiste già 
da un anno. Dobbiamo essere vicini alle imprese e ai territori senza perdere la capacità di interpre-
tare le dinamiche logistiche e industriali in una dimensione più ampia”. 
Il programma dell’evento ravennate prevede i saluti a cura del sind-
aco Michele de Pascale e del presidente della Camera di commercio di 
Ravenna, Giorgio Guberti. 
Aprirà i lavori Guido Nicolini (presidente di Confetra). 
A seguire Alessandro Panaro (responsabile SRM, Dipartimento Econo-
mia marittima), Andrea Bardi (direttore generale ITL, Istituto sui Tra-
sporti e la Logistica), Francesco Benevolo (direttore Ram Logistica, In-
frastrutture e Trasporti Spa). 
Seguirà la tavola rotonda con Danilo Belletti (presidente Confetra ER), 
Silvia Moretto (presidente Fedespedi), Daniele Rossi (presidente Asso-
porti), Paolo Ferrecchi (commissario AdSP Ravenna), Marco Spinedi 
(presidente Interporto Bologna), Andrea Gentile (presidente Assologis-
tica), Luca Rossi (direttore Confindustria Emilia Romagna), Giovanni 
Mario Ferente (direttore Agenzia delle Dogane di Ravenna).
Conclusioni a cura dell’assessore regionale ai Trasporti Raffaele	
Donini.

La Biennale della logistica
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Intervista a Gino Maioli 
(Dinazzano Po)

Ferrobonus, 
il contributo 
ai clienti che può 
rilanciare il treno

ADSPTRENI

Esordio dialogante e propositivo nel primo incontro fra il commissario 
dell’AdSP Paolo Ferrecchi e il cluster portuale pressoché al completo.
Presentato dal sindaco Michele de Pascale, l’ing. Ferrecchi ha dichiarato di 
aver accettato con “spirito di servizio” di svolgere questo ruolo capendo l’im-
portanza della situazione. Tra le prime decisioni, Ferrecchi ha indicato la no-
mina di un segretario generale.
“In questi giorni - ha spiegato - sto lavorando sulle questioni che derivano 
dall’approvazione del bando per l’hub portuale con incontri ad Arpae per tutti 
gli aspetti autorizzativi". La pubblicazione del bando da 250 milioni è prevista 
tra fine ottobre e i primi di novembre.
A proposito dell'emergenza principale, quella dell'escavo dei fondali, ha ag-
giunto: "Affronterò il tema della manutenzione ordinaria con atteggiamento 
programmatorio e non emergenziale o commissariale”. Altro problema in pri-
mo piano, la vicenda Berkan B.
Sulla manutenzione ordinaria, stanno emergendo finalmente anche elementi 
positivi. Il via libera della conferenza dei servizi al progetto hub portuale con-
sentirà l’utilizzo della cassa di colmata Nadep. La Sapir, proprietaria di altre 
casse di colmata, ha avviato un piano di investimenti che richiederà materiale 
per alzare i terreni. Nei prossimi mesi queste casse di colmata potranno, quin-
di, svuotarsi per ospitare nuovo materiale di escavo. Così altri investimenti 
privati (Eni a Cà Ponticelle) potrebbero, a breve, richiedere materiale per riem-
pimenti. “Ho chiesto agli uffici - commenta Ferrecchi - di valutare interventi in 
maniera programmata e non più solo nei casi d’emergenza”. 
Il sindaco de Pascale è deciso a seguire le vicende portuali in prima persona. 
“Stiamo programmando con il commissario alcuni incontri a Roma, nei vari 
ministeri. Poi incontreremo investitori interessati al nostro scalo marittimo. 
Seguiremo con attenzione il progetto per il recupero del relitto della Berkan B”.
Nel corso dell’incontro sono intervenuti Danilo Belletti presidente degli 
spedizionieri e di Confetra regionale, Claudia Ambrosi del Ravenna Termi-
nal Passeggeri, Grandi della Setramar, Giannantonio Mingozzi presidente 
TCR, Mauro Comi segretario Filt Cgil, Roberto Rubboli presidente Ancip, 
Tomaso Tarozzi vice presidente Confindustria, Alessandra Riparbelli presi-
dente dei doganalisti ravennati, Simone Bassi avvocato marittimista e pre-
sidente del Propeller Club, Riccardo Sabatini presidente di Sapir, Alberto 
Bissi amministratore unico del T&C.
Gli interventi hanno riguardato, in particolare, innanzitutto l'esigenza di man-
tenere l’efficienza del porto in attesa dell’avvio del progetto hub: vi sono, infat-
ti, segnali che inducono a preoccupazione e non consentono di programmare 
nuovi investimenti o di accettare nuovi contratti. È stata, inoltre, sottolineata, 
come già avvenuto in altre occasioni, la carenza di organici di Dogana e sanità 
marittima. Infine, la necessità di far lavorare al meglio l’insieme del personale 
dell’AdSP e di non disperdere quanto di proficuo realizzato finora.
Un unanime apprezzamento è stato espresso per il modo con cui è stata af-
frontata la vicenda dell’individuazione e della nomina del commissario, evi-
tando che lo scalo ravennate subisse i ritardi e i tempi morti che in situazioni 
analoghe hanno penalizzato fortemente altri porti italiani.

È il tema che sta più a cuore agli operatori 
portuali. L’incontro con il commissario 
Ferrecchi e il sindaco de Pascale

Novità sull’impiego 
delle casse di colmata per la 
manutenzione ordinaria

Da più parti arrivano 
sollecitazioni al Governo 
perché rifinanzi il Ferrobonus. 
Perché è un provvedimento 
tanto atteso? 
Ne abbiamo parlato con 
Gino Maioli, presidente 
di Dinazzano Po

Quanto è importante rifinanziare il Ferrobonus?
“È necessario e utile in quanto è un contributo che va direttamente ai 
clienti (terminal ecc.) ed elimina di fatto la polemica tra imprese fer-
roviarie e clienti sui reali sconti sul prezzo del ferroviario derivanti dai 
contributi sconto tracce che riceviamo noi imprese e fondamentale 
per mantenere il trend di crescita”.

Quali le conseguenze del suo mancato rifinanziamento?
“Per ora la sua fine ha determinato un calo del trasportato su ferro”.

Oltre al Ferrobonus, quali altri incentivi possono essere messi in cam-
po per incrementare il traffico merci su treno?
“Ripristinare un contributo regionale, possibilmente su tutto il traffi-
co merci in partenza/arrivo in regione, per ‘tutto’ significa non solo 
sull'intermodale. Quest’azione agevolerebbe il passaggio su ferrovia 
di un maggiore tonnellaggio di materie prime (se pensiamo al ferro) e 
una diminuzione di trasporti eccezionali su strada”.

Ci sono esperienze straniere alle quali ispirarsi?
“Mi viene in mente (tanto per cambiare ) la Germania, il cui Governo 
ha stanziato 350 milioni di euro per un periodo che va dal 12/2018 al 
2023 per rimborsare fino al 45% del costo traccia alle imprese che 
traslano da gomma a ferro”.

Cosa fa in proposito Dinazzano Po?
“Cerca di contenere i costi ed efficentare i processi per mantenere i 
traffici e programma una evoluzione del parco mezzi con nuove gene-
razioni di diesel e aumento del parco elettrico. Considerando i tempi 
di consegna, si corre il rischio di avere nuove locomotive quando il 
traffico cala per assenza di contributi e lentezza negli interventi infra-
strutturali, interventi che, come più volte detto per Ravenna, potrebbe-
ro portare di fatto alla eliminazione del costo della manovra primaria”.
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Agmar
Shipagents

Via Magazzini Anteriori, 27
48122 Ravenna (Italy)
Tel. +39 0544 422733
Fax +39 0544 421588
www.agmarravenna.it

agmarsnc@agmarravenna.it
agmar@agmarravenna.it

... millions of miles in a sea of experience!

SPECIALE ECO-NautiNET

Network's support for SMEs in the Nautical sector 
of the Adriatic-Ionian Region

L'obiettivo del progetto è la realizzazione di una Rete ADRION comune e innovativa 
dedicata a PMI, istituti di ricerca e organizzazioni di sostegno alle imprese con 

l'obiettivo di migliorare la competitività delle PMI e innovazione nel settore nautico, 
a supporto della loro internazionalizzazione

Il sostegno della rete alle PMI nel settore nautico della regione adriatico-ionica è 
un'iniziativa molto innovativa finanziata nell'ambito del programma Adrion, un pro-
gramma transnazionale europeo che investe in sistemi di innovazione regionali, pa-
trimonio culturale e naturale, resilienza ambientale , trasporto e mobilità sostenibili 
nonché sviluppo di capacità,
Durante i 30 mesi di durata del progetto (che termina il 31-01-2020) il consorzio 
dei partner collaborerà fortemente per affrontare le sfide della proposta, che sono, 
rispettivamente:
 - Affrontare la mancanza di una collaborazione innovativa tra le PMI nell'area adria-
tico-ionica, utilizzando le esperienze di successo esistenti nell'area dell'UE nel cam-
po del modello di organizzazione della rete e fornendo agli attori coinvolti corsi di 
formazione, tutoraggio e le ultime tecnologie disponibili nel settore nautico;
- Realizzare concrete possibilità di cooperazione in termini di innovazione di proces-
so e di prodotto tra le PMI nella zona ADRION.
Il principale risultato chiave sarà la rete ECONautiNET, una rete di cooperazione tra 
imprese, organizzazioni di sostegno alle imprese e istituti di ricerca. La piattaforma 
Web si concentrerà in particolare sulle soluzioni ECO nel settore nautico, svilup-
pando una serie di strumenti e strumenti per promuovere l'innovazione e l'interna-
zionalizzazione delle PMI nell'area adriatico-ionica, facilitando la creazione di una 
collaborazione efficace e stabile tra le PMI e / o istituti di ricerca grazie a una piatta-
forma comune di sistema di gestione congiunta, al fine di migliorare la competitività 
e l'innovazione nel settore nautico.
Nei paesi coinvolti (Grecia, Italia, Croazia, Albania, Slovenia), il settore marittimo 
e nautico è molto importante per l'economia blu locale e nazionale, ma allo stesso 
tempo non è in grado di sfruttare il suo reale potenziale di innovazione per la so-
stenibilità e crescita intelligente. Ciò è dovuto alle caratteristiche delle società del 
settore stesso, soprattutto delle PMI che spesso non dispongono di sufficienti ca-
pacità organizzative ed economiche per mantenere la loro competitività sui mercati 
globali. Per queste imprese, essere competitivi e rimanere in vita significa essere in 
grado di espandersi sui mercati internazionali, creando reti come leva per la cresci-
ta, lo scambio di conoscenze e la creazione di nuove opportunità commerciali dagli 
ecosistemi locali.
Grazie al progetto previsto di azioni pilota e risultati principali, i partner inizieranno 
a cooperare con la condivisione, la conoscenza, gli strumenti e gli esperti formati (i 
cosiddetti "agenti di cambiamento"), cercando di rafforzare la competitività del set-
tore nautico e marittimo, definendo strategie di intervento per un effetto multiplayer 
su tutta l'area di Adrion e al fine di promuovere la piattaforma di cooperazione, at-
tirando aziende e parti interessate di altri paesi all'interno e all'esterno dell'Europa.
Tutti i risultati saranno accessibili gratuitamente secondo le raccomandazioni 
dell'UE.

Innovazione in rete 
col progetto
ECO-NautiNET
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L’Unione Europea sostiene che il settore nautico, 
inserito nella più ampia “economia blu”, si carat-
terizza per potenzialità non pienamente espres-
se, che possono rappresentare un volano per la 
crescita, non soltanto investendo nello sviluppo 
di attività innovative (connesse alla costruzione 
di scafi ed imbarcazioni con materiali e tecniche 
all’avanguardia, ma anche in relazione a forme 
non convenzionali di turismo nautico, fish touri-
sm, innovazione nella mobilità marittima soste-
nibile, etc.). 
Le potenzialità della filiera sono dunque diversi-
ficate e tale caratteristica può a sua volta rappre-
sentare una leve di forte attrattività del settore 
per i giovani, in un’ottica di scelta professionale e 
cosiddette “Blue careers”. 

Il sistema dell’education inteso come rete multi-
stakeholder allargata a decisori pubblici, organi-
smi di ricerca, imprese, è chiamato a giocare un 
ruolo chiave nell’innovazione di un’offerta forma-
tiva che sappia anticipare le tendenze evolutive 
di settori e filiere, settore nautico compreso. Ad 
oggi la filiera della nautica non gode di attrattività 
per i giovani che non lo identificano come settore 
obiettivo per il placement. 
Stakeholder privati e pubblici devono dunque co-
operare in maniera continuativa per rilanciare la 
nautica nella più ampia blue economy e, sul fron-
te dell’education debbono essere adottate strate-
gie per colmare il gap che si riscontra tra offerta 
disponibile, contenuta e di stampo ancora molto 
“tradizionale” e ciò che serve alla creazione di 

“ecosistemi innovativi di competenze” a soste-
gno della crescita. 
Rispetto ai profili in uscita dagli istituti scolasti-
ci secondari e terziari si riscontra una fragilità 
sul piano della dotazione delle competenze im-
prenditoriali sia per interagire proattivamente 
nel mercato del lavoro, sia per intraprendere la 
scelta di costituire nuove start up. Framework di 
collaborazione stabile tra gli stakeholder rilevan-
ti pubblici e privati (imprese, BSO, etc), innesto 
nei percorsi formativi di forme di hybrid teaching 
(facendo intervenire direttamente rappresentanti 
degli operatori economici settoriali), rafforzando 
la dimensione duale dei percorsi, allo scopo di 
avvicinare il più possibile formazione ai diversi 
livelli e mondo del lavoro. 

Via Candiano, 1 - 48122 - Ravenna (RA)
Tel. 0544.422198 - Fax 0544.421525

segreteria@arsi.ra.it
www.arsi.ra.it

SPECIALE ECO-NautiNET

Potenzialità del settore nautico 
e nuova attrattività per i giovani 

Webliography
https://ec.europa.eu/research/participants/data/ref/other_eu_prog/emff/wp-call/emff-awp-2018_en.pdf

https://ec.europa.eu/maritimeaffairs/policy/blue_growth_en
http://bluegrowth.inogs.it/advancedmaster/introduction

https://prod5.assets-cdn.io/event/3769/assets/8442090163-fc038d4d6f.pdf
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Sede di Ravenna
Via Arnaldo Guerrini, 14 - 48121 Ravenna (RA)
Tel. 0039 0544 540111 - Fax 0039 0544 540460

www.bper.it

•	 Trasporti e 
commercializzazione inerti 
e materiali di cava e servizi 
connessi

•	 Trasporto rifiuti con motrici 
scarrabili, autotreni

•	 Motrici doppia trazione 
Walking Floor e 
autocompattatori e servizi 
connessi

•	 Trasporti di merci varie con 
autotreni e autoarticolati con 
e senza centina e container

•	 Pulizie industriali, 
canalizzazioni e bonifica 
serbatoi

•	 Servizio computerizzato di 
individuazione dei percorsi

Sede Legale e Amministrativa
Via Romagnoli, 13 - 48123 Ravenna
Tel: 0544 608111 Fax: 0544 608180 
Sede operativa di Ravenna: 
Via Baiona, 174 - 48123 Ravenna 
Tel: 0544 607911 Fax: 0544 451073
Sede operativa di Forlì:
Via Golfarelli, 96 - 47122 Forlì 
Tel: 0543 473315 Fax: 0543 473295

Il cluster come luogo di condivisione della 
conoscenza e sviluppo di innovazione per 
la competitività e la crescita sostenibile 
Un’ampia casistica testimonia che a livello mondiale esi-
stono numerosi esempi, sia nei paesi industrializzati, sia 
in quelli in via di sviluppo, di cluster di PMI che si sono im-
posti come player dinamici sui mercati globali, riuscendo 
a fronteggiare le sfide, sia coniugando valorizzazione delle 
opportunità locali, cooperazione e sinergia. 
La mera concentrazione di imprese operanti nello stesso 
settore o nella stessa filiera non è però condizione suffi-
ciente per il successo e la transizione dal primo step di svi-
luppo del cluster, lo stare insieme, all’effettiva ed efficace 
collaborazione nel business non è un percorso facile. 
La costruzione della fiducia, di un dialogo proficuo tra 
membri del cluster, così come lo scambio di informazioni, 
la definizione di strategie congiunte, richiedono impegno 
e sforzi importanti. Alcune condizioni per raggiungere tali 
obiettivi sono dunque necessarie, prima di tutto: 
• Tempo da investire nella conoscenza reciproca e nel mu-
tuo coordinamento;
• Commitment di lungo termine;
• Approccio partecipato alla costruzione di una vision co-
mune;
• Sostenibilità del cluster nel tempo
Un oggetto-guida per lo sviluppo del cluster può essere 
rappresentato dal un vero e proprio piano strategico, con-
tenente la strategia di crescita congiunta, a supporto del 
rafforzamento della capacity building di tutti gli attori 
coinvolti. 
E’ essenziale tenere presente che per un positivo sviluppo e 
consolidamento del cluster, per uno sfruttamento effettivo 
delle opportunità da esso generate per ciascuna impresa, 
deve essere contemplato l’engagement di specifici ruoli, 
come il Cluster Manager o il Broker, professionisti in grado 
di coordinare le attività, di animare il cluster medesimo, 
oltre che di stimolare nuove opportunità innovative di bu-
siness e collaborazione. 
In altre parole, tali professionisti sono in grado di agire 
come figure di integrazione del sistema-cluster, garanten-
done funzionamento e sostenibilità.

SPECIALE ECO-NautiNET

Webliography
https://www.clustercollaboration.eu/

http://www.erenet.org/country/SME%20CLUSTERING.pdf
https://www.unido.org/sites/default/files/2009-04/

Development_of_clusters_and_networks_of_SMEs_01_0.pdf
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SFACS – Via Pirano, 7
48122 Ravenna - Italy

Tel +39 0544.424211
Fax +39 0544.590550

sfacs@sfacs.it – www.sfacs.itcasa di spedizioni dal 1976

N.V.O.O.C. Services

Freight Forwarders

Custom Brokers

Shipping Agency

“On wheel” service Europe/Greece

I settori “blu” a livello europeo:
prospettive di innovazione e crescita

Il grande potenziale di innovazione dei settori “blu” (biotecnologia applicate, turi-
smo costiero, acquacultura, forme di energia rinnovabile derivanti dal mare e dai 
bacini), inclusi tutte le attività collegate all’ambito marittimo, nautica compresa, 
vengono chiaramente riconosciuti dalla Commissione Europea come driver di 
sviluppo. La Commissione stessa invita gli Stati Membri nello sfruttamento di 
tali potenzialità. 
Fornendo qualche dato utile a profilare l’importanza di tali settori, possiamo af-
fermare che ogni anno il turismo costiero generale un valore aggiunto pari a 183 
miliardi di Euro, che rappresentano, a loro volta, un terzo di tutto il settore marit-
timo, impiegando 3,2 milioni di addetti. E ciò nonostante le PMI della filiera sia 
spesso in affanno nel fronteggiare le nuove sfide imposte dalla globalizzazione 
e dall’innovazione tecnologica. Poiché tale difficoltà è maggiormente sentita se 
le aziende operano da sole, la Commissione sostiene lo sviluppo di politiche ed 
accordi strategici a favore della collaborazione transfrontaliera ed internazionale, 
allo scopo di condividere conoscenze, scambiare buone pratiche, rafforzare le 
partnership, anche in un’ottica di fronteggiamento delle crescenti sfide e com-
plessità per le PMI.
In generale è possibile comunque affermare che la filiera blu consenta all’Europa 
di avere un posizionamento strategico sul piano internazionale: 
- I porti europei gestiscono circa il 25% del totale del commercio va mare;
- I proprietari europei di imbarcazioni posseggono il 40% della flotta mondiale;
- L’Europa è la prima destinazione nel mondo per turismo costiero;

- I costruttori europei di yacht producono il 60% delle imbarcazioni di più grandi 
dimensioni;
- Il 40% dell’olio e del gas consumato in Europa è frutto di trivellazioni off-shore;
- L’Europa domina il mercato dell’energia rinnovabile offshore;
- L’Europa è leader mondiale nei servizi, nella ricerca marina, nelle spedizioni, 
nella pesca. 
La vera questione, oggi, è come mantenere posizionamento e competitività. 
Il 10 Ottobre del 2007, la Commissione Europea ha lanciato La Politica Marittima 
Integrata, definendo la sua visione per un futuro sostenibile per oceani e mari, 
nel “Blue Paper”. Tra le sue finalità, si ritrovano il sostegno ad attività che con-
sentano all’Europa di incrementare la sua competitività di settore e di esprimere 
pienamente il potenziale di ricerca e sviluppo. Anche la Strategia EUSAIR per 
lo sviluppo dell’Area Adriatico-Ionica identifica nell’economia del mare un driver 
chiave di crescita. Alcuni fattori a valore aggiunto sono i seguenti: 
- Realizzazione da parte della manifattura europea di imbarcazioni avanzate e 
specializzate (da crociera, traghetti, draghe, etc.), dalle soluzioni tecnologiche in-
novative;
- Investimento in tecnologie per l’efficientamento della logistica portale, nel ri-
spetto dell’ambiente;
- Incremento dell’industria della nautica ricreativa e da diporto. Nei prossimi anni 
si prevede una crescita annua di questo settore pari al 5-6%, grazie anche alle 
economie emergenti. 

Riferimenti e Fonti
- https://ec.europa.eu/maritimeaffairs/sites/maritimeaffairs/files/docs/body/report_results_en.pdf

- http://vftf.eu/wp-content/uploads/2016/02/Vessels-for-the-Future-Brochure.pdf
- https://www.adriaticionianeuroregion.eu/uncategorized-it/eusair-the-european-union-strategy-for-the-adriatic-and-ionian-region/?lang=it

- https://eur-lex.europa.eu/legal-content/EN/ALL/?uri=CELEX:52014DC0086  

SPECIALE ECO-NautiNET

Questo Progetto è finanziato da: ADRION Programme INTERREG V-B 2014-
2020 - First call for proposals - finanziato da European Regional Development 
Fund and IPA II fund. 

Budget di Progetto in EUR: 969.383,80
Finanziamenti ERDF e IPA II in EUR: 823.976,23
Durata del progetto: 24 months 
Data di avvio: 01.02.2018
Programma: Adriatic-Ionian Programme Interreg V-B (ADRION) 2014-2020
Priorità del programma e obiettivi specifici: supportare lo sviluppo di un Sistema 
di innovazione regionale nell’area adratico-ionica 
Numero del progetto: 398-ADRION

Sito Web: https://econautinet.adrioninterreg.eu/ 
Piattaforma: http://econautinet.fsb.hr/ 
Facebook: https://www.facebook.com/ECONautiNet/ 
Canale You Tube: ECO-NautiNET Adrion

Questo documento è stato prodotto grazie al supporto economico della Comunità Europea. 
Responsabile unico del contenuto del documento è CNA RAVENNA. Non si può considerare 
in alcuna circostanza che il contenuto di questo documento rifletta la posizione della Comu-
nità Europea e/o delle Autorità del Programma ADRION

IL CONSORZIO
Partner capofila: 
CA - Chamber of Acaia-Grecia
Partners di progetto:
RRC KOPER- Regionalni Razvojni Center Koper - Slovenia
UNIZAG FSB- Sveučilište u Zagrebu, Fakultet strojarstva I Brodogradnje - Croazia
CNA RAVENNA- Confederazione Nazionale dell’Artigianato della Piccola e Me-
dia Impresa Associazione Territoriale Di Ravenna - Italia
CCE PULA- Hrvatska gospodarska komora - Croazia
DURA- Dubrovačka Razvojna Agencija - Croazia
CCIT- Dhoma e Tregtisë dhe Industrisë Tiranë - Albania

Per trovare nuovi business partners
Per creare Una rete tra PMI, BSO e ricercatori
Per scoprire Nuove idee, soluzioni e best practice
Entra nella piattaforma http://econautinet.fsb.hr/
Clicca su “Open the sign up form” per registrati ed entra nella “Community” 
per trovare altre imprese o prodotti utili al tuo business! 
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AUTOTRASPORTO

ASSOCIAZIONE NAZIONALE GRUPPI ORMEGGIATORI 
E BARCAIOLI PORTI ITALIANI

Via Salaria, 89, 00198 Roma RM
Tel. + 39 06 4424 9850 • Fax +39 06 44249862

infopec@angopi.it • www.angopi.eu

Servizi tecnico-nautici
per un’efficiente sicurezza

del porto di Ravenna

Gruppo Ormeggiatori
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48023 Marina di Ravenna
Tel. 0544/530505-530116

Piloti del Porto
Via Molo Dalmazia, 101

48023 Marina di Ravenna
Tel. 0544/530204-530453

Gesmar Spa/SERS Srl
Via di Roma,47
48121 Ravenna
Tel. 0544/39719
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Ship Agents at all Italian Ports
and Croatian/Slovenian Ports

SpA

Via Teodorico, 15 - 48122 Ravenna
Tel. 0544 451538 (24 ore)
Fax: 0544 451703 Tlx: 05194078329 Via UK
webpage: http://www.corshipspa.com

e-mail: corship@corshipspa.com

 First Class service 
our guarantee

corship
SHIPPING AGENCY

Per CNA FITA l'autotrasporto 
ha bisogno di attenzione e stabilità

Laura Guerra: “Serve un confronto 
costante con il Ministero”

Il mondo dell’autotrasporto, a parere di Laura Guerra, presidente di CNA FITA Ravenna chiede un confronto costante con 
il Ministero e una giusta attenzione per restituire all’autotrasporto italiano la dignità che merita.
Dopo l’incarico all’on. Paola De Micheli alla guida del Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti, UNATRAS (il Coordina-
mento Unitario che rappresenta il 95% della categoria), le ha formulato gli auguri di proficuo lavoro alla guida del Dicastero 
che ha fra i propri compiti la regolamentazione dell’autotrasporto merci conto terzi. 
Un settore che occupa un ruolo fondamentale per la crescita del Paese, ma che vede le imprese di autotrasporto italiane 
soggette a forte concorrenza su costi e condizioni di lavoro da parte degli operatori con targhe estere e che se non trove-
ranno soluzioni immediate comprometteranno la loro tenuta economica a vantaggio dei competitori esteri. 
Con la consapevolezza della sensibilità già espressa dal Ministro su questi rilevanti temi, è stata avanzata la richiesta di 
un incontro per avviare provvedimenti di carattere normativo per ottenere ricadute positive per gli autotrasportatori che 
permetterebbero un recupero di dignità e redditività per imprese che hanno sostenuto forti investimenti economici. 
Le richieste al Governo per adottare iniziative urgenti utili a incentivare la competitività del settore riguardano: la pubbli-
cazione periodica dei valori indicativi di riferimento dei costi di esercizio. Rendere operativa ed efficace la normativa sui 
tempi di pagamento, rendendo indeducibili le fatture del servizio di trasporto se non pagate nei termini di legge. Istituire 
un Fondo nazionale per l’acquisto di autocarri per arrivare ad una graduale e completa sostituzione del parco veicolare 
con mezzi a bassissime emissioni e dotati di sistemi tecnologici che aumentano la sicurezza della circolazione stradale. 
Valorizzare il ruolo dell’Albo Nazionale degli autotrasportatori merci conto terzi, operando una razionalizzazione del siste-
ma Albo Registro Elettronico Nazionale, con un ampliamento delle competenze alla stregua di un vero e proprio ordine 
professionale, prevedendo direttamente in capo al Comitato centrale dell’Albo la cancellazione delle imprese che non sono 
in regola con la normativa fiscale e previdenziale e che non possiedono veicoli. In questo senso l'Albo può diventare un 
vero e proprio regolatore del mercato, con il compito di vigilare e adottare iniziative a tutela degli operatori corretti, anche 
mediante il contrasto dei fenomeni di tariffe predatorie sottocosto. Attivare tutte le leve di contrasto alle azioni unilaterali 
imposte dall’Austria medianti i divieti di transito che ostacolano la libera circolazione delle merci e ledono la competitività 
dell’economia italiana nell'esportazione delle merci. 

Tel: +39 06 58 98 544 fax: +39 06 58 13 186
mail@fedepiloti.it mail@pec.fedepiloti.it

Via di Monte Fiore, 34 00153 ROMA
www.fedepiloti.it
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Chiusur"Sarò prossimamente a Ravenna per inaugurare un progetto pilota per 
quanto riguarda il moto ondoso: un progetto grazie al quale possiamo ri-
cavare energia semplicemente dalle onde del mare, con piattaforme da 
dislocare nelle nostre acque". Giuseppe Conte, presidente del Consiglio, lo 
ha detto nel suo intervento all'evento The Hydrogen challenge, organizza-
to da Snam a Roma.
Si tratta di "un altro evento che mi sta molto a cuore", spiega Conte, perché 
quella delle onde è "energia pulita, fantastica, rinnovabile".

Il premier Conte annuncia: 
“Sarò a Ravenna
per inaugurare l’impianto Eni 
che produce
energia da moto ondoso”

G R O U P
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La forza del Gruppo Consar è il 
risultato di una lunga storia:
una storia di passione 
e di avventura,
una storia di uomini, 
di investimenti,
di qualificazione 
e rinnovamento.

Il rig Key Manhattan ha terminato il decommissioning dei primi due pozzi di gas improduttivi da una decina di 
anni: Armida 1 e Regina 1, al largo una decina di chilometri dalle coste di Ravenna e di Rimini, sono stati chiusi. 
Questi pozzi fanno parte del piano di decommissioning di Eni, che comprende 33 pozzi da chiudere e 15 strutture 
da dismettere, per un investimento di 150 milioni. Le operazioni di chiusura avvengono nella massima sicurezza 
e rispetto dell’ambiente con l’impiego del Key Manhattan, che ha il compito di mettere in sicurezza con tappi 
cementizi il pozzo collegato alla monotubolare. In seguito, il piccolo impianto verrà tagliato con l’intervento di 
mezzi specializzati e portato via. 
Il programma di lavoro del Key Manhattan prevede ora lo spostamento sul pozzo Brenda, al largo di Pesaro. 
Per lo smantellamento delle piattaforme, grandi e piccole, Eni ha emesso un bando di qualifica di natura pubbli-
cistica che si chiuderà nel settembre 2020. Ed è a questo bando che le aziende ravennati del settore energetico 
guardano con grande interesse, nella speranza di aggiudicarsi almeno una parte dei lavori che riguarderanno im-
prese con competenze diversificate: dalle attività strettamente legate all’oil&gas alla logistica, dalle forniture allo 
stoccaggio. “Eni a Ravenna - spiega il direttore del Dics di Marina di Ravenna, che ha base a Marina di Ravenna, 
ing. Alberto Manzati - intende poter alternare le attività di decommissioning alle attività di ottimizzazione della 
produzione di gas nel rispetto della normativa vigente. Le attività legate alla produzione sfrutteranno i risultati 

Iniziato il decommissioning,
entro il 2020 il risultato 
della gara per i lavori
di smantellamentoL’ing. Manzati: 

“Eni intende poter 
alternare le attività 
di dismissione 
alle attività di 
ottimizzazione 
della produzione
di gas nel rispetto 
della normativa 
vigente”

SOCIETÀ SIMAP srl

servizi ecologici portuali

SIMAP s.r.l. - 48122 Ravenna - Via Antico Squero 58 
tel. 0544 450848 - fax 0544 689196 

info@simapravenna.it
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SERS Srl
SOCIETÀ ESERCIZIO RIMORCHI E SALVATAGGI

Gesmar Spa/SERS Srl
Amministrazione

Via Di Roma, 47 • 48121 Ravenna
Tel. +39 0544 39719 • Fax +39 0544 33594

Email: info@gruppogesmar.com • gruppogesmar@pec.it
Skype: gesmar_group • www.gruppogesmar.com

Anche gli impianti a fine 
ciclo entrano a far parte 
dell'economia circolare

Per decommissioning si intende la fase finale del ciclo di vita degli asset appartenenti alla 
filiera dell’Oil&Gas e, in generale, degli impianti industriali. E per questo è da considerarsi 
quale parte fondamentale del processo di investimento e può avere importanti risvolti 
economici, sociali e ambientali nel contesto in cui è realizzata. Nonostante in passato 
quest’attività abbia trovato poco risalto in termini di visibilità, negli ultimi anni, grazie 
anche a una maggiore consapevolezza generale, l’interesse degli stakeholder è andato 
progressivamente crescendo. Il decommissioning rappresenta infatti un’opportunità sia 
in termini occupazionali sia di rigenerazione di materie prime e/o asset che, alla fine del 
ciclo di vita industriale per il quale erano stati progettati, hanno ancora il potenziale per 
essere riconvertiti e riutilizzati – in toto o in parte – in favore di altre iniziative.
Il decommissioning va quindi inteso come una rappresentazione perfetta dei concetti di 
efficienza, di economia circolare e di sostenibilità. La trasformazione di asset non redditizi 
o in dismissione, a cui viene data una nuova vita ed un futuro sostenibile low carbon è par-
te della strategia di Eni, insieme alla ricerca di soluzioni innovative, di processi e prodotti 
finalizzati al riutilizzo e alla valorizzazione di materiali di scarto, per rendere il sistema eco-
nomico più efficiente, minimizzando al contempo il consumo di risorse e di energia. Eni 
è consapevole dell’importanza delle attività di decommissioning e delle opportunità che 
ne derivano. Per questo motivo, oltre ad essere imprescindibili, queste attività avranno in 

Ravenna

www.ra.cna.it

Vuoi fare impresa?

Ravenna

dell’importante studio di rivalutazione del potenziale mine-
rario dell’Adriatico recentemente condotto grazie all’utilizzo, 
in Eni, di uno dei più potenti supercomputer del mondo”. 
Il decommissioning “è una normale fase del ciclo di vita de-
gli impianti e sopraggiunge per ciascuna concessione in fun-
zione della sua storia produttiva (ogni giacimento ci arriva in 
tempi diversi). Va inteso come un esempio di economia cir-
colare e di sostenibilità. La trasformazione di asset non red-
ditizi o in dismissione, a cui viene data una nuova vita e un 
futuro sostenibile low carbon è parte della strategia di Eni”. 
Per due piattaforme, chiuse in passato, un mese fa il mini-
stero dello Sviluppo economico ha rilasciato l’autorizzazione 
per un eventuale riutilizzo sulla base di progetti presentati da 
privati. Si tratta delle piattaforme PC 73, al largo di Ravenna 
e Azalea A davanti a Rimini. 
“ENI ha realizzato a Ravenna il primo parco energetico ma-
rino - spiega Manzati - che integra le energie del mare e 
del sole contribuendo a decarbonizzare i processi offshore 
dell’oil&gas. In un’ottica di economia circolare le nostre piat-
taforme stanno diventando le apripista per la realizzazione 
di veri e propri hub per la cattura e l’utilizzo di energie rinno-
vabili dal moto ondoso”.
Eni e tutto il comparto oil&gas ravennate, sono però anche 
in attesa delle decisioni del Governo dopo il blocco delle atti-
vità di ricerca mineraria di un anno fa. Dei due miliardi di eu-
ro stanziati per potenziare la produzione di gas in Adriatico, 
portandola a 4 milioni di metri cubi nel 2020, Eni ne ha inve-
stiti meno della metà. In cassa c’è un secondo miliardo che 
aspetta di essere speso nel contesto dell’offshore ravennate. 
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di vendita, noleggio, costruzione e trasformazione di container ed 
equipment speciali anche a norma EN12079.
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(10’BOX - 20’BOX - 20’OT). Costruisce HALF CONTAINER 10’ E HALF 
CONTAINER 20’ omologati EN12079 (OFFSHORE).
CSR effettua lavori di carpenteria per trasformare i container rendendoli 
idonei per ogni tipo di utilizzo e specifica esigenza del cliente.

Via Classicana n.105  - 48122 RAVENNA
Tel. 0544 436565 - Fax 0544 436700
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futuro un impatto sempre maggiore nel quadro 
generale delle attività della società.
In Italia, la normativa che regola le attività di de-
commissioning ha trovato solo recentemente un 
riferimento normativo puntuale con l’emissione 
delle Linee Guida del 15 febbraio 2019 riguardan-
ti la dismissione delle piattaforme offshore. Per 
quanto riguarda la parte onshore, invece, non 
esistono specifiche norme bensì procedimenti 
autorizzativi che fanno riferimento principalmen-
te agli Enti locali preposti. In tale ambito è im-
portante sottolineare come i procedimenti auto-
rizzativi debbano avere tempi certi al fine di poter 
rispettare la programmazione delle attività. Eni 
già da alcuni anni è attiva in progetti di chiusure 
minerarie e decommissioning di aree industriali 
e, recentemente, ha avviato importanti progetti 
di riconversione green di siti industriali dismessi 
come ad esempio la riconversione delle raffinerie 
a ciclo tradizionali in green refinery a Marghera e 
a Gela.
Eni ha già ottemperato a quanto previsto nelle 
linee guida presentando a marzo 2019 le prime 
tre strutture da rimuovere o da riconvertire per 
altri usi. Il Ministero dello Sviluppo Economico, 
nel comunicato del 4 settembre 2019 , ha annun-
ciato che due di queste sono potenzialmente ri-
utilizzabili e che i soggetti interessati al riutilizzo 
delle piattaforme disponibili, in possesso dei re-
quisiti indicati nelle stesse linee guida, possono 
presentare istanza di riutilizzo.
Una pianificazione che parte da lontano Eni pia-
nifica e valuta annualmente il proprio impegno 
nelle attività di decommissioning e dal punto di 
vista del bilancio dispone di un apposito fondo 
abbandono per i costi necessari alla dismissione 
di tutti gli impianti al termine della loro vita produttiva. In particolare, nella 
valutazione economica di un progetto, unitamente ai costi tecnici vengono 
inclusi anche i costi di abbandono. Al termine della vita utile del campo, i 
costi relativi al decommissioning saranno coperti dall’utilizzo del fondo ac-
cantonato. I fattori più importanti nella costituzione di un adeguato fondo 
di abbandono sono la stima corretta dei costi, da aggiornare periodicamen-
te e la definizione della tempistica di esborso.
Per assicurare un coordinamento unitario ed organico delle attività di de-
commisioning, Eni si è dotata di un dipartimento dedicato che ha il compito 
di presidiare il processo e di capitalizzare il know how associato alle attività 
che presentano una complessità analoga ai progetti di costruzione e svi-
luppo. Il dipartimento Eni di Decommissioning, ubicato presso la sede di 
San Donato Milanese, presidia le attività per tutti gli asset per i quali esiste 
un’obbligazione di abbandono ed un futuro onere associato in Italia e all’e-
stero. Si parla quindi di strutture, pozzi, impianti, sia onshore sia offshore, 
per ognuno dei quali è definita una data di fine vita e un costo associato di 
decommissioning. Un sistema informatico specifico è in grado di gestire 
questa rilevante quantità di dati, tenere aggiornati i costi e consentire piani-
ficazione, sinergie ed ottimizzazioni. La struttura di sede si avvale di unità 
operative che si trovano direttamente presso le Business Unit e che hanno il 
compito di eseguire le attività di decommissioning. Il dipartimento, inoltre, 
sviluppa l’ingegneria delle diverse iniziative grazie all’esperienza maturata, 
soprattutto all’estero, in progetti di grandi dimensioni e tecnicamente im-
pegnativi (Mare del Nord, Golfo del Messico, Africa …) attingendo anche a 

competenze esterne e confrontandosi con altri 
operatori del settore e associazioni.
In tale ambito, è in corso una collaborazione con 
l’Università Politecnica delle Marche per lo svi-
luppo di modelli di valutazione dei siti e quan-
tificazione degli impatti dovuti alla rimozione di 
piattaforme. Relativamente all’offshore italiano, 
la dismissione delle piattaforme rappresenterà 
un grande impegno per Eni nei prossimi an-
ni. L’attività è già iniziata con il programma di 
chiusure minerarie, propedeutico alla rimozione 
delle piattaforme, che prevede nei prossimi anni 
l’intervento su circa 40 pozzi offshore, di cui 2 in 
corso. A titolo di esempio, nel settore upstream 
il piano di decommissiong offshore relativo al 
Distretto di Ravenna prevede un impegno eco-
nomico di circa 150 milioni di euro nei prossimi 
anni con 33 pozzi da chiudere e 15 strutture da 
dismettere, in funzione del rilascio delle neces-
sarie autorizzazioni.
Più in generale, per quanto riguarda le strutture 
onshore i lavori di decommissioning sono già 
in uno stato avanzato. Quasi tutte le strutture 
dismesse, che hanno ricevuto le necessarie au-
torizzazioni, sono già state demolite e rimosse, 
ed è in corso, laddove prescritto, il processo 
di bonifica delle matrici ambientali che rappre-
senta una fase successiva al decommissioning. 
Importanti risultati sono già riscontrabili presso 
quelle aree che ospitavano grandi complessi pe-
trolchimici, come ad esempio Assemini
(CA), Porto Marghera (VE), Priolo (SR), Brindisi, 
Crotone, solo per citarne alcune, dove quasi tutti 
gli impianti dismessi sono stati completamente 
rimossi.
Il decommissioning rappresenta una grande op-

portunità per una pluralità di stakeholder. Le aree liberate dalle strutture 
rimosse possono, infatti, essere restituite al territorio per nuovi utilizzi o 
nuove iniziative industriali, trovandosi già in contesti dove sono presenti 
infrastrutture e servizi che ne favoriscono il reimpiego. Le strutture offshore 
che non saranno rimosse potranno essere riutilizzate da altri soggetti per 
scopi di natura scientifica, per il monitoraggio ambientale, nell’ambito delle 
energie rinnovabili o per iniziative di altra natura.
Grazie inoltre ai significativi investimenti previsti, vi saranno importanti ri-
cadute in termini di occupazione. In tale ambito, per rendere più efficiente 
l’esecuzione delle attività e massimizzare le ricadute sul territorio è di par-
ticolare importanza la costituzione di raggruppamenti in grado di offrire un 
servizio integrato, soprattutto per la parte offshore, dalle operazioni in ma-
re agli spazi di deposito e lavorazione a terra per finire con le operazioni di 
recupero e smaltimento. A tal proposito Eni, al fine di dotarsi delle migliori 
competenze sul mercato e in coerenza con la normativa, ha già emesso un 
bando di qualifica di natura pubblicistica che si chiuderà nel mese di set-
tembre 2020 per i lavori di decommissioning che si prevede di realizzare in 
Italia e più in generale in Europa. Il decommissioning rappresenta un esem-
pio concreto di efficienza, sostenibilità ed economia circolare. Per questo 
Eni si è posta l’obiettivo di valorizzare il processo trasformandolo in un’op-
portunità per tutti gli stakeholder coinvolti, perseguendo azioni concrete e 
promuovendo un dialogo costante e trasparente con tutti gli interlocutori. 

Manuel Marangon, Eni, tratto da Rienergia, studio di Assomineraria
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Caterina e Mario sulla Palinuro
da Taranto a La Spezia
Faventibus Ventis ragazzi!

Per la tratta Taranto - La Spezia 
programmata dal 13 al 23 ottobre 
2019, la Marina Militare ha sele-
zionato due nostri studenti dell'in-
dirizzo Trasporti e Logistica dell'I-
stituto tecnico "Nullo Baldini" di 
Ravenna della classe 5° B Logistica: 
Caterina Missiroli e Mario Mazza.
Questa rara occasione per gli stu-
denti tesserati ANMI (Associa-
zione Nazionale Marinai d'Italia) 
costituirà la prima esperienza di 
imbarco. Caterina e Mario affronte-
ranno diversi giorni di navigazione, 
durante i quali saranno sottoposti ad un intenso programma di 
formazione nel settore marinaresco, della sicurezza, condotta del-
la navigazione e nell’ambito etico-militare.
Dal 1955 la nave scuola della Marina Militare Italiana Palinuro, per 
definizione detta “Nave Goletta”, è armata con tre alberi di cui 
quello prodiero, detto trinchetto, a vele quadre, mentre gli alberi 
di maestra e di mezzana sono armati con vele di taglio (rande, 
frecce e vele di strallo). A questi alberi si aggiunge il bompresso, 
un quarto albero che sporge quasi orizzontalmente dall’estremità 
prodiera, anch’esso armato con vele di taglio ovvero i fiocchi.
Lo scafo, così come gli alberi, è in acciaio chiodato ed è suddivi-
so in tre ponti. Sotto il ponte principale (detto di coperta) sono 
ubicati i locali di vita dell’equipaggio e degli allievi, mentre sopra 
sono collocate le sovrastrutture del castello prodiero e del cassero 
poppiero. Sul cassero, all’estrema poppa, è situata la plancia di 
comando, invece al suo interno sono ubicati gli alloggi e i locali di 
vita degli ufficiali e dei sottufficiali.
"Faventibusventis" è il motto di nave Palinuro: non ci resta che 
augurare ai nostri studenti il loro vento favorevole per questa affa-
scinante esperienza.
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Merci al sicuro, autisti a riposo e tanto risparmio 
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Ecco la scuola 
dei futuri comandanti

Presso l’Itis Baldini di Ravenna il corso 
per iniziare la carriera a bordo delle navi

Dall’anno scolastico in corso Ravenna può finalmente vantare l'av-
vio del corso di “Trasporti e logistica, articolazione conduzione 
del mezzo, opzione conduzione del mezzo navale” finalizzato 
alla formazione dei futuri comandanti di unità navali. Il corso è 
attivato presso l'Istituto tecnico industriale Statale "Nullo Bal-
dini", diretto da Antonio Grimaldi, e fa capo al prof. Fabio Iezzi, 
coordinatore degli indirizzi Conduzione del mezzo navale (Uf-

ficiali di Coperta) e Logistica (Perito Logistico) del Dipartimento 
dei Trasporti e la Logistica (nella foto).

Venerdì 25 ottobre la scuola riceverà come atto simbolico di vicinanza 
alle tradizioni marinaresche, un’ancora che sarà posizionata nel piazzale antistante 
l’Istituto, lato via Marconi.
Il corso rappresenta, tra i vari gradi esistenti nello stato maggiore della nave, il primo 
gradino della scala gerarchica di bordo, la quale, a norma del Codice della navigazio-
ne, prevede nella sezione coperta di una nave, avente stazza lorda minima di 500 GT 
(può essere imbarcato pure su imbarcazioni di stazzatura inferiore ma la navigazione 
svolta non farebbe punteggio per il raggiungimento del titolo professionale di ufficia-
le di coperta), di qualunque fattispecie, i seguenti gradi: comandante, primo ufficiale 
di coperta, secondo ufficiale di coperta, terzo ufficiale di coperta, allievo ufficiale di 
coperta. Su navi da passeggeri o da crociera di stazza lorda superiore a 20.000 GT 
viene imbarcato anche il comandante in seconda.
Le qualifiche dello stato maggiore di coperta per poter occupare le posizioni nei vari 
gradi di bordo, sono quelle di cui agli ultimi aggiornamenti avvenuti in attuazione 
della Convenzione Internazionale IMO STCW, come emendata nel 1995 e che qui di 
seguito sono elencati: allievo ufficiale di coperta, ufficiale di coperta, primo ufficiale 
di coperta, comandante.
L'allievo ufficiale di coperta, secondo quanto stabilito dal D.M. 30 novembre 2007 
al Titolo II, riguardante "Qualifiche e abilitazioni di coperta", coadiuva gli ufficiali di 
navigazione nell’esplicazione dei servizi ad essi attribuiti a bordo di navi aventi stazza 
lorda pari o superiore a 500 tonnellate, secondo le norme di Compagnia. Per conse-
guire la qualifica di allievo ufficiale di coperta occorrono i seguenti requisiti: essere 
iscritto nelle matricole della gente di mare di prima categoria: aver compiuto 18 anni 
di età; essere in possesso di un diploma di scuola secondaria di II ciclo dell'istituto 
tecnico dei trasporti e della logistica opzione conduzione del mezzo navale, il quale 
fornisce le competenze di cui alla sezione A-II/1 del codice STCW, riconosciuto dal 
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti. Nel caso in cui mancasse questo requi-
sito, in alternativa, bisogna essere in possesso di un titolo di studio conclusivo di un 
percorso di secondo ciclo, integrato dal previsto modulo di allineamento di 500 ore 
totali finalizzato ad integrare le competenze specifiche di settore previste dalla sezio-
ne A-II/1 del codice STCW; aver frequentato, con esito favorevole, i corsi di addestra-
mento base (basic training) di cui alla sezione A-VI/1 paragrafo 2 del codice STCW.
All'Allievo Ufficiale di coperta al momento dell'imbarco viene rilasciato, da parte della 
compagnia di navigazione, un libretto di addestramento conforme alle disposizioni 
impartite dal decreto direttoriale 30 dicembre 2004 ai sensi della Regola II/1 punto 
2.2 della Convenzione STCW e della Sezione A/II/1 del Codice STCW, riguardanti i 
requisiti minimi obbligatori per la certificazione di ufficiali responsabili di una guardia 
di navigazione su navi di stazza maggiori o uguali di 500 tonnellate.

Il libretto di navigazione è rilasciato agli iscritti alle categorie del-
le matricole della gente di mare, ed è abilitante alla navigazione e 
contiene, oltre ai dati anagrafici e alla foto dell'intestatario, eventuali 
titoli di studio, onorificenze, gruppo sanguigno, corsi propedeutici 
effettuati, navigazione svolta su unità mercantili di ogni tipo battenti 
bandiera nazionale del marittimo o di un altro Stato, la navigazione 
di volta in volta effettuata con le date e le località di imbarco e sbarco. 
Il libretto è il documento di lavoro del personale marittimo.
Il personale marittimo iscritto alla gente di mare di 1a e 2a categoria è 
munito di un libretto di navigazione, mentre quello di 3a categoria di 
foglio di ricognizione. Il personale addetto ai servizi portuali e il per-
sonale tecnico delle costruzioni navali sono invece muniti rispetti-
vamente di un libretto di ricognizione e di un certificato d'iscrizione.

Libretto di navigazione dopo il diploma
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• Operazioni e consulenze doganali
• Assistenza imbarchi e sbarchi
• Agenzia marittima
• Spedizioni marittime, aeree, terrestri
• Groupage diretti per Israele, Cipro, Egitto

Acquistata in Norvegia grazie a un finanziamento di 12 milioni di euro, la nuova nave in dotazione all’Istituto Na-
zionale di Oceanografia e Geofisica Sperimentale si prepara per la sua prima missione antartica sotto le insegne 
tricolori. È stata intitolata a Laura Bassi, prima donna al mondo a ottenere, nel 1732, una cattedra universitaria, 
in fisica all’Università di Bologna; e Laura Bassi nave ha a sua volta un primato, essendo la prima rompighiaccio 
italiana.
Come già l’Italica, storica nave delle missioni antartiche partite da Ravenna 
fin dal 1991, la Laura Bassi farà base al porto dove il CNR dispone, al terminal 
Sapir, di un magazzino e dove avranno luogo, prima e dopo ogni missione, le 
operazioni di imbarco e sbarco delle attrezzature.
La missione partirà da Ravenna il 17 ottobre diretta al Mare di Ross, dove 
giungerà a Natale. Nell’occasione Sapir, unitamente all’agenzia Italteam 
Shipping, offrirà la possibilità di visitare la nave.

Al via dalla Sapir la missione Antartide

I servizi del TCR per le 
aziende del territorio
TCR, terminal partecipato da Contship e Sapir, ha partecipato per il secondo anno con 
un proprio stand all’evento Romagna Business Matching 2019 organizzato da Confin-
dustria Emilia presso gli spazi espositivi di Cesena Fiere.
TCR ha colto l'occasione per sviluppare i rapporti commerciali con le aziende del terri-
torio e condividere con loro le opportunità che il porto di Ravenna può offrire.
Ci sono stati alcuni incontri con importanti realtà, nel corso dei quali è stato rafforzato 
il ruolo di TCR a sostegno dell’area produttiva romagnola attraverso collegamenti ma-
rittimi efficienti verso l’area dell’East Med e oltre.
Si è rivelato di grande interesse anche il ruolo di Porto Speciale per Prodotti Speciali 
grazie all’ampia gamma di servizi a valore aggiunto offerti da TCR direttamente all’in-
terno delle aree del terminal, con attenzione particolare per il magazzino interno co-
perto per effettuare stuffing/unstuffing della merce e per la possibilità di stoccare in 
terminal grandi quantitativi di merce pericolosa.

www.czloko.it

s.p.a.
ingegneria consulenza laboratori

��� �’�����n��

35 anni di esperienza 
oltre 250 tecnici

www.ambientesc.it 

un’azienda italiana 
di consulenza & ingegneria ambientale 

e laboratori di analisi ambientali 
chimico-fisiche e biologiche

LAB N. 0510L

   RIFERIMENTO ATTIVITÀ DI LABORATORIO

DI NAVIGAZIONE s.r.l.
RAVENNA

SPEDIZIONI INTERNAZIONALI 
MARITTIME E TERRESTRI
UFFICI IN TUTTI I PORTI

OPERAZIONI E ASSISTENZA DOGANALE 
IMPORT EXPORT

SPEDIZIONI MARITTIME
INTERNAZIONALI
SBARCHI E TRASPORTI
CONTAINERS

Tel. (+39) 0544.63222
Fax (+39) 0544.602336

info@olympiadinav.com
www.olympiadinav.com

La partecipazione del Terminal Container Ravenna all'evento Romagna Business Matching


